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– Dal Palazzo del Vignola di
Todi al Cinema Statuto di Tori-
no, dal Moby Prince alla Costa
Concordia, fino al rogo de Le
Constellation. Tragedie diver-
se,epochediverse,maunastes-
sa domanda di fondo: come so-
nostati possibilidrammi simili?
Da qui prende avvio lo storytel-
ling di Emanuele Turelli, che
usa la cronaca per riflettere sul
tema della prevenzione nei luo-
ghidilavorochepossonodiven-
tare spazi collettivi di aggrega-
zione:«Comeèpotutaaccadere
una tragedia come quella di
Crans-Montana? - si chiede -.
Non sto parlando delle cause,
madelle conseguenze: per qua-
lemotivounincendioèdiventa-
to una strage?».

Dove, quando, chi. Domande
che saranno al centro dell’in-
contro in programma domani,
martedì, Giornata mondiale
per la salutee la sicurezza sul la-
voro. L’appuntamento - pro-
mosso da Saef- èalle 16 al Fran-
ciacortaGolfClubdiCorteFran-
ca. Il titolo è «Luoghi (in)sicuri.
Quando la prevenzione manca,
la tragedia non è un caso». Do-
po i saluti del presidente Paolo
Carnazzi e lo storytelling di Tu-
relli,èprevistaunatavolaroton-
damoderatadall’avvocatoFran-
cesca Armaroli. Interverranno:
Luigi Antonio Pio Diaferio, co-

mandante provinciale dei Vigili
delfuoco,CorradoScolari,diret-
toregeneraledell’AsstValcamo-
nica,l’ingegnereManuelaOrio-
li e Loris Bolzoni, segretario ge-
nerale di Union Brescia srl. Se-
guirà un momento «experien-
ce» condotto da Turelli: riferi-

ranno le proprie testimonianze
Manuel Vassalini, psicologo di
«Psicologi per i Popoli» interve-
nuto a Crans-Montana, e Fran-
cesca Paroni, sopravvissuta alla
tragedia della Costa Concordia.
Le conclusioni sono affidate a

Enrico Prata, amministratore
delegato di Saef.

Consapevolezza. «Il messaggio
che vogliamo trasmettere con il
nostrolavoro econiniziativeco-
me quella di martedì è forte e
chiaro-spiegaPrata -: lavita vie-
ne prima di ogni cosa e dobbia-
mo prendercene cura. A tutti è
capitatoditrovarsiinluoghididi-
vertimento sovraffollati senza
che accadesse nulla. Ma se fosse
scoppiataun’emergenza,avrem-
mosaputocomecomportarci?».
La prevenzione, osserva Prata,
passa da due aspetti essenziali:
«Averepercezionedelrischio,ri-
conoscendo quando una situa-
zionepuòdiventarecritica,erea-
gire in modo corretto, seguendo
leindicazionidichièchiamatoa
gestire l’emergenza. La cultura

della sicurezza - sottolinea - si
fondaanchesullaresponsabilità
personale e collettiva. Non va
mai presa alla leggera: la forma-
zione deve essere affrontata con
serietà,eleprovedievacuazione
non devono essere considerate
un semplice momento di sva-
go».

Dell’importanza di percepire
ilrischioparleràancheilcoman-
dantedeiVigili delfuoco,chein-
siste sulla necessità di costruire
questa consapevolezza fin dal-
l’infanzia:«Èunpercorsoeduca-
tivo che comincia nelle scuole,
cresce con le persone e deve ac-
compagnarle anche nel mondo
del lavoro. Eppure spesso man-
ca proprio questa percezione:
c’è chi affronta la montagna con
leggerezza,chisottovalutaiperi-
coli di una piscina, chi si espone
a sostanze chimiche senza valu-
tarne i rischi. Avere coscienza
del pericolo significa evitare
comportamenti sbagliati». Nel
contesto aziendale, Diaferio al-
largailragionamentoalladimen-
sione collettiva della sicurezza,
chenondipendesolodall’atten-
zioneindividuale,maanchedal-

lacapacitàdivigilaregliunisugli
altri:«Nonbisognaavereremore
nel correggere il comportamen-
toerratodiuncollega.Ilcontrol-
loincrociatoèpartedellapreven-
zioneedèunostrumentoessen-
ziale di tutela reciproca».

Il comandante
dei Vigili del fuoco:

«Controlli incrociati,
strumento utile»

Cronaca. Riflessioni dopo i fatti di Crans-Montana e altri drammi

PREVENZIONE

– Un capriolo trovato a bor-
do strada in condizioni dispe-
rate e un pony recuperato con
non poche difficoltà in una zo-
na particolarmente impervia e
dura da raggiungere.

È quanto successo ieri nelle
valli bresciane. Due episodi
che hanno visto protagonisti i
carabinieri e i Vigili del fuoco.

Il primo episodio è avvenuto
nella notte in Valsabbia, a Bar-
ghe, lungo la strada provincia-
le 237, dove i carabinieri della

Stazione di Vobarno si sono
presi cura dell’animale ferito.
Giunti sul posto, i militari han-
no constatato la presenza di
un giovane capriolo maschio,
quasi sicuramente investito da
un’auto in transito. L’automo-
bilista responsabile dell’inci-
dente, tuttavia, non si è ferma-
to a prestare soccorso all’ani-
male: difficile che non si sia re-
so conto.

I carabinieri hanno attivato
il servizio veterinario locale, in
attesa dell’arrivo della Polizia
provinciale e di un veterinario
reperibile, che ha preso in cari-

co l’animale, provvedendo al
suo trasporto in una clinica
per le cure necessarie.

Il secondo salvataggio, inve-
ce, è avvenuto ieri mattina in
Valcamonica, tra Rogno e Dar-
fo. È qui che i Vigili del fuoco

sono stati chiamati per recupe-
rareun pony, che siera allonta-
nato. In questo caso si è tratta-
to di un vero e proprio recupe-
ro, in quanto l’animale erafini-
to in una zona difficile da rag-
giungere.SIMONE BRACCHI

VERSO LA GIORNATA MONDIALE PER LA SICUREZZA

infogdbFONTE: Centro studi Saef su dati Inail

L’ANALISI DEL 2024  PER BRESCIA

DENUNCE PER CLASSE D’ETÀ

DENUNCE PER DIMENSIONE AZIENDALE

fino a 14 anni

da 15 a 19 anni

da 20 a 24 anni

da 25 a 29 anni

da 30 a 34 anni

da 35 a 39 anni

da 40 a 44 anni

da 45 a 49 anni

da 50 a 54 anni

da 55 a 59 anni

da 60 a 64 anni

da 65 a 69 anni

da 70 a 74 anni

75 anni e oltre

3,60%

9,69%

10,16%

11,84%

1,21%

0,17%

0,15%

0 500 1.000 1.500 2.000 2.500 3.000

0 3 6 9 12 15

10,08%

2,18%

11,22%

5,52%

10,21%

10,70%

13,26%

da 1 a 9 lavoratori

da 10 a 49 lavoratori

da 50 a 249 lavoratori

250 lavoratori e oltre

non determinata

2.620

1.973

2.046

2.752

2.355

Impresa. Riflettori accesi sull’importanza della cultura della sicurezza

IL REPORT

L’elaborazione del centro studi di Saef sui dati dell’Inail:
nel 2025 registrate 30 vittime, nel 2024 erano state 41

Lo scorso anno
a Brescia sono state

15.909 le denunce,
in crescita del 4,12%

I dettagli del 2024:
la più coinvolta

negli infortuni
è la fascia 50-54 anni

– Giovedì alle 20, nella sede
del Comune di piazza della
Repubblica, verrà presentato il
progetto docufilm «Residence
Prealpino - Una storia vera»,
promosso dalla casa di
produzione Bubble Production.

La serata si aprirà con un

rinfresco, seguito dagli interventi
introduttivi di Michele Barcaro e
Ilaria Apostoli, che illustreranno
il progetto e le modalità di
partecipazione al docufilm.
Coloro che desiderano prendere
parte al film potranno candidarsi
a: info@bubbleproduction.it.

«Residence Prealpino»
Cercansi candidati
per il docufilm

L’INCONTRO

«La percezione del rischio
è il primo passo per evitare
che si verifichino tragedie»

Se ne parlerà al convegno di Saef sui luoghi di aggregazione
Diaferio: «È un percorso culturale che deve iniziare a scuola»

BARBARA BERTOCCHI
b.bertocchi@giornaledibrescia.it

Prata, ad di Saef:
«Mai sottovalutare

le prove
di evacuazione»

Pony e capriolo salvati
da carabinieri e pompieri

In Valsabbia. Due carabinieri con il capriolo ferito

NELLE VALLI

Rapina. Nei guai tre giovani // FOTO D’ARCHIVIO

IN CITTÀ
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